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r Unita Il ritorno 
di Sceiba 

LA LOTTA PER IL POTERE APERTA CON IL RITIKO DI CHURCHILL 

Primi scontri nel governo di Londra 
sulla data delle elezioni generali? 

/ / rimpasto governatioo lui amilo proporzioni più larghe del previsto — llarold 
'Mac Militili nominato ministro degli esteri e sostituito alla difesa da Selmijn Lloìjd 

P e r il Manchester Gua r ­
dian, visto che « diffìcilmente 
Eden è l 'uomo che possa uve-
i c qualche asso nella man i ­
ca », tu t te le speranze dei 
conservatori devono fondarsi 
su Butler e sulla sua politica 
economica, alla quale il Can­
celliere dello Scacchiere po ­
trebbe da re una br i l lante 
apparenza nel bilancio che 
presenterà ai Comuni il 19 
apri le. Per% quel la data, t u t ­
tavia, i più immediat i p ro ­
blemi di s trategia politica 
dovranno essere risolti dal 
par t i to conservatore; e se an­
che il silenzio del governo 
dovesse prolungarsi , un an ­
nuncio re la t ivo alle elezioni 
non potrebbe essere r inviato 
in alcun modo oltre il 19 di 
questo mese, da ta- l imi te se 
la consultazione deve essere 
tenuta in maggio. 

LUCA TUEVISANI 

Un telegramma di Molotov 
ad Anthony Eden 

MOSCA, fl (mattina). — Il mi-
nistio degli Ksten sovietico 
Molotov ha inviato il beguente 
messaggio di felicitazioni a sir 
Anthony Eden: « Nel momento 
in cui assumete le funzioni di 
Primo Ministro, permettetemi 
di inviarvi le mie felicitazioni 
e i miei migliori auguri ». 

Il giudizio della « Pravda » 
sul ritiro di Churchill 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 7 — Sono stati 
annuncia t i questa sera gli 
spostament i fatti nel gabi­
net to inglese, spostamenti 
res i necessari dal fatto che 
Eden, assunta la carica di 
pr imo ministro, ha abbando­
nato il dicastero degli esteri . 

Al Forcign Office è stato 
nominato Mac Millan, prece­
dentemente al ministero della 
difesa, dove, a colmare la 
lacuna, è s ta to nominato 
Se lwyn Lloyd, già ministro 
dei r i fornimenti . Alla testa di 
quest 'u l t imo minis tero è stato 
messo Maudling, già sotto­
segretar io al tesoro. L'unica 
nomina che non r ient ra nel 
movimento de termina to da l ­
l 'esigenza di t rovare un nuo­
vo titolare al Forvigli Office 
ò quel la del conte di Home 
al dicastero delle relazioni 
con il Commonweal th , a b ­
bandonata da Lord Swinton, 
il quale ha espresso il desi 
derio di lasciare il posto ad 
un e lemento più giovane 
Alt r i spostamenti minori ri­
guardano le poste, il tesoro, 
l'ufficio scozzese, ecc. 

Il r impasto è stato annun 
ciato a ta rda ,sera , dopo mol 
te ore dal la fine della pr ima 
r iunione di gabinetto, pre 
sieduta da Eden. Il comuni 
calo non fa menzione, tut ta 
via, della notizia più attesa: 
la da ta delle prossime ele­
zioni. Il cara t te re del r impa­
sto, più esteso del previsto, 
ha fatto pensare tut tavia ad 
alcuni osservatori politici 
londinesi che le consultazioni 
politiche possano essere state 
r inviate a l l ' autunno, ma non 
si esclude che il governo non 
sia ancora r iusci to a r ag ­
giungere un accordo in p ro ­
posito. 

Si sa che Eden non e fa­
vorevole (in ques to concorde 
con Churchil l ) a indi re e le ­
zioni pe r una da ta così vicina 
come il 19 o il 20 maggio, 
preferendo posporla ad ot to­
bre, al fine di potersi p r e ­
sentare a l corpo elet torale 
con a lmeno sei mesi di a t t i ­
vi tà presidenziale dietro le 
spalle. Di p a r e r e , completa­
mente opposto, invece, è il 
cancell iere dello Scacchiere, 
Butler, il quale , confortato 
dall 'opinione assai au to revo­
le dei dirigenti della Banca 
d'Inghilterra, insiste nell'nf-
fermare che il governo con­
servatore non può sperare di 
arr ivare sino ad ottobre sen­
za che l 'opinione pubblica co­
mincia ad avvert i re i primi 
sintomi della depressione e-
conomica incombente. 

Dietro al dissidio vi è evi­
dentemente qualcosa di assai 
più profondo di un semplice 
problema di s t ra tegia elet to­
ra le ; in real tà , ci si trova 
di fronte al pr imo episodio 
di u n conflitto, che si pre­
vede lungo ed aspro, fra i 
qua t t ro uomini (Eden, Butler , 
Mac Millan, Lord Sal isbury) 
che, con la scomparsa di 
Churchil l , si dividono ora il 
potere, alla testa del governo 
e del par t i to conservatore. 

Al l ' in terno del quad runv i ­
rato, la posizione di Eden ò 
fra le più esposte, non emen­
do egli l 'uomo al quale i 
conservatori abbiano affidato 
le redini del governo senza 
r iserve. Ogni suo e r ro re sarà 
quindi sorvegliato con es t re ­
m a at tenzione dai due più 
dirett i r ival i : Bu t l e r e Mac 
Millan. 

Ma sarà sopra t tu t to dopo le 
elezioni che con più asprezza 
si svi lupperà la lotta intesa a 
dare una configurazione defi­
nitiva al gruppet to dir igente 
conservatore 

Gli elementi che de te rmi ­
neranno probabi lmente l'esito 
del conflitto appa r i r anno a t ­
t ivamente sulla scena solo col 
passare dei mesi, essendo essi 
individuabil i nel la situazione 
internazionale da una par te 
e nelle prospet t ive economi­
che della G r a n Bre tagna d a l . 
l 'altra. Il prevalere di Eden 
o di But ler e delle r ispet t ive 
cricche pot rebbe d ipendere in 
larga misura dalla maggiore 
o minore necessità di difen­
dere l ' impero inglese da una pò aveva invece suggeri to 
inaspri ta offensiva economica New York. Nella sua scelta, 
americana, dalle motivazioni 
di politica estera che tale 
offensiva potrebbe avere e, 
in generale , dagli sviluppi 
della « guer ra fredda » e de ­
gli effetti di questa sui r a p ­
porti a l l ' in terno del blocco 
capitalistico. 

£ ' sin d'ora evidente , d 'a l­
t ro canto, che la City non ha 
alcuna fiducia nel le conce­
zioni di politica economica 

MOSCA, 7. — In un com­
mento ai jecenti mutamenti 
governativi m Gran Bretagna, 
hi «Piavda» noto che la cau-
t>a del riliio di Churchill ri­
siede nel latto che la sua re­
putazione di statibta è stata tan. 
io compromessa da farne un 
ostacolo all'attuazione della po­
litica del Partito conservatore 
alla vigilia delle elezioni. 

Il quotidiano sovietico os­
serva che l*ex premier inglese 
ha fallito nella sua politica 
estera perchè ha ignorato la ri­
chiesta del popolo inglese di 
compiere passi effettivi verso 
l'eliminazione delle cause della 
tensione internazionale. Dal 
mese di maggio del 1953, Chur­
chill ha dichiarato più di una 
volta di essere favorevole ad 
una conferenza dei capi delle 
grandi potenze per risolvere le 
divergenze internazionali. Però 
non ha fatto seguire a queste 
dichiarazioni i fatti. 

Poco tempo fa Churchill ha 
detto alla Camera dei Comuni, 
in uno sfoizo di giustificarsi, di 
aver ceduto alle opposizioni 
americane ad una conferenza 
delle grandi potenze. In questo 
modo, egli ha posto apertamen­
te le richieste dei circoli diri­
genti degli Stati Uniti al di-
copra di quelle del suo popolo. 

La n Pravda » ricorda ancora, 
fra gli atti di Churchill che 
hanno minato la sua posizione 
di capo del governo e di « lea­
der » del Partito conservato­
re, l'ammissione da lui fat­
ta nel novembre scorso riguar­
do al suo piano di usare le 
forze naziste tedesche e le loio 
armi contro l'esercito .sovietico 
olla fine della seconda guerra 
mondiale, e la sua recente di­
chiarazione alla Camera dei 
Comuni a favore dell'uso del li-
armi atomiche e termonucleari 

Il quotidiano sovietico con­
clude osservando che la poli­
tica di Churchill ha avuto co­
me lisultato la coisa agli ai -
mamenU e la tta.'forinaziOM-
della Gran Bretagna m bari-
militare degli Stati Uniti. Nel-
lo «tesso tempo, ess'i ha avuto 
l'effetto dj indebolire le por­
zioni dell'impero bniami-co 

Gli ambienti imnerialisti bri­
tannici hanno accettato le di­
missioni «lei primo ministro 
perchè il suo valore come figu­
ra politica era gradualmente 
divenuto zero. Egli era troppo 
esplicito nella sua opposizione 
alla voloi-tà dell'opinione pub­
blica, il che significava la fine 
del potere del suo partito dopo 
le elezioni generali. 

La Libia non aderisce 
al patto turco-iracheno 

THIPOI.I, 7 — 1 1 Primo mi­
nistro Mustiifa Ben Halim ha 
dichiarato in Pai lamento che 
iì go\eino libico «non trova 
i, ninni- per aderire al patto 
tuito-nacheno. 

IL CAPO M S . M. DELIA MARINA U.S.A. CLAMOROSAMENTE SBUGIARDATO 
w 

Le dichiarazioni belliciste di Carney 
rivelate da un giornale di Filadelfia 

L'ammiraglio aveva preconizzato la guerra contro la Cina • Successivamente aveva negato di essere l'au­
tore delle dichiarazioni in questione • Il resoconto stenografico pubblicato dal « Phiiadelphia BuIIettin » 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NEW YORK, 7 — i l capo 
di Stato maggiore della m a ­
rina americana. ammiraglio 
Carney, è stato clamorosa­
mente sbugiardato dal quoti 
diano americano Phiiadelphia 
BuIIettin, il quale ha confer­
mato apertamente le respon 
sabilità dell 'ammiraglio nella 
diffusione di voci belliciste 
fatte circolare nelle scorse 
set t imane a Washinnton a 
proposito di un- imminente 
conflitto'con l i Cina. , 

Come si ricorderà gran par­
te della stampa americana co­
minciò a orchestrare, alla fine 
del mese scorso una campa­
gna di istigazione alla guer­
ra, sostenendo che era immi­
nente l'inizio delle operazioni 
dirette a liberare Quemoy e 
Matsu da parte dell'esercito 
cinese; che le forze armate 

V IMAM HAMED HA RIPRESO IL CONTROLLO DEL PAESE 

Arrestati gli organizzatori 
del colpo di stato nello Yemen 

L'usurpatore del trono e un altro fratello del re impri­
gionati - L'ispettore generale dell'esercito è stato giustizialo 

ih CAIRO, 7. — L'Iman 
dello Yemen, Ahmed, il qua­
le la sett imana scorsa era sta­
to deposto dal fratello Ab-
dullah, con un colpo di stato, 
ha ripreso il controllo del 
paese. La Legazione yemeni­
ta al Cairo ha annunciato og­
gi che il .fratello del re, Seif 
Ùl Islam Abdullah, è stato 
arrestato mentre tentava di 
rifugiarsi nell 'Arabia Saudi­
ta, e condotto nelln capitale 
Taez. 

Un altro fratello del re . Sei! 
El Islam Abbas, il quale era 
governatore della provincia 
di Sanaa, e d inan te il colpo 
di stato era stato nominato 
primo ministro da Abdullah, 
è stato arrestato a Sanaa. In­
fine, il colonnello Ahmed Ye. 
hia Salaa, comandante della 
guardia reale e ispettore ge­
nerale dell'esercito, il quale 
aveva diretto i rivoltosi che 
tenevano il re prigioniero nel 
palazzo reale, è stato giusti­
ziato. L ' Iman ha concesso li­
na piena amnistia a tutti i 
soldati che hanno partecipa­
to al colpo di stato. 

Sono queste le prime con­
ferme ufficiali giunte al Cai­
ro, dopo le prime confuse no­
tizie sul colpo di stato. Com'è 
noto, nei giorni scorsi si era 
appreso che. alla notizia del­
la rivolta, il figlio maggiore 

Una nota sovietica 
al governo di Tokio 

E' opportuno che le trattative nippo-sovietiche 
si svolgano in una delle capitali interessate 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MOSCA, 7 — La recente 

evoluzione dei contratt i t ra 
l 'URSS e il Giappone, in vista 
di un r i torno a normal i r e l a ­
zioni di buon vicinato t ra 
due paesi, è s ta ta oggi argo 
mento di u n a conferenza 
s tampa al minis tero degli 
esteri sovietico, dove i gior­
nalisti moscoviti e s t ranier i 
sono stati messi al corrente 
di un breve comunicato, r i 
trasmesso dal la Tass. 

L'Unione Sovietica propone 
che i negoziati t r a i due go­
verni abbiano luogo a Mosca 
o a Tokio; essa a t t ende adesso 
di conoscere, su ques to punto, 
l 'opinione del governo g iap­
ponese, che in u n pr imo t e m -

il governo sovietico par te 
dall ' idea che la capi ta le de l ­
l 'uno o del l 'a l t ro S ta to offre, 
nelle condizioni a t tual i , una 
sede indicatissima per quest i 
contat t i , in cui d u e sono le 
part i d i re t t amente interessa­
le. Esso ha pu re t enu to conto 
del fatto che anche il P r i m o 
ministro Hatoiama. in due 
^uoi discorsi, ai pr imi di feb­
braio. aveva prospet ta to la 

di Eden, sèmprechè questi nelpo.-sibilità di apr i re le ausp i -
abbia, e per quan to Butler cate t ra t ta t ive sovict ico-giap-
possa oggi ' non t emere un ponevi a Mosca o a Tokio: la 
contrasto con Eden su que - s t c ^ a idea e r a s ta ta m a n i -
stioni economiche (dal quale 
il p r imo uscirebbe facilmen­
te vincitore) pot rebbe giun­
gere il momento in cui l 'urto 
si r enderebbe inevitabile, ove 
le idee di But ler si scontras­
sero con le dire t t ive di poli­
tica estera del nuovo premier 

Quale che debba essere, 

fr.-tata da rappresen tan t i del 
governo nipponico nelle con­
versazioni col delegato de l ­
l 'URSS. Domnizki. 

E' vero che due giorni fa, 
alla CommisMone degli es ter i 
della Camera bassa, il m i ­
nistro Lighcmilzu ha dichia­
rato che i rappresen tan t i 

comunque, l'esito della lotta g iapponesi non avrebbero mai 
a l l ' in terno del quadrunvi ra to ; fa t to allusione alle due cap i -
(con le conseguenze più o tali come possibile sede dei 
meno gravi che essa avràinegoziat i . Ma questa affer-
sulla posizione della Gran .mazione è Mata recisamente 
Bretagna nello scacchiere smenti ta dall 'odierno comu-
mondiale) è evidente sin da meato Tass, dove si r ibadisce 
ora che la s tampa del part i to 
conservatore non sembra di­

che effett ivamente, nei loro 
incontri con Domnizki, i n ip 

sposta a pun ta re le sue carte:pon:ci presero in considera-
su Eden, la cui nomina \ i e n e zlone l 'eventualità di t r a t t a -
giudicata, tut t 'a l più, una so-l t ive che si sarebbero svolte 
luzione temporanea . a Mosca o a Tokio. 

La proposta di New York 
era stata fatta dai g iappo­
nesi il 23 febbraio, in una 
nota trasmessa a Mosca t r a ­
mite il loro osservatore a l -
l'O.N.U., che la consegnò al 
delegato sovietico Soboliev. 
La risposta dell 'URSS, in cui 
si espongono gli a rgoment i 
che mil i tano in favore di una 
scelta l imitata alle due ca ­
pitali, venne invece conse­
gnata a Tokio personalmente 
da Domnizki, il 4 apri le . S e b ­
bene il problema sia s tato 
poi discusso dai deputa t i n ip ­
ponici della Commissione 
esteri , la nuova opinione del 
governo giapponese non è 
ancora conosciuta. Si a t tende 
quindi , a Mosca, che essa 
venga esposta in una prossi­
ma comunicazione ufficiale. 

G. B. 

del re aveva radunato le tri 
luì rimaste fedeli ad Ilamed, 
marciando sulla capitale per 
accorrere in aiuto del padre 
Dopo i primi scontri le trup­
pe dei rivoltosi si erano di­
sperde. tentando di rifugiarsi 
nel vicino protettorato britan­
nico di Aden, Lo stesso fra­
tello del re Abdullah, il qua 
le si era proclamato nuovo 
Iman dello Yemen, sembrava 
fosse riuscito a fuggire nel 
l'Arabia Saudita. 

Negli ambienti politici ara> 
bi si esprime oggi soddisfa­
zione per il fallimento del 
colpo di stato, dietro il quale 
c-.iiio state individuate le ma 
novre degli inglesi per por­
tare al potere un uomo che 
n'uscisse a trascinare lo Ye­
men nel patto mili tare turco-
iracheno. Com'è noto, il go­
verno yemenita aveva as­
sunto un atteggiamento di 
nella opposizione allo schie 
ramento militare del Medio 
Oriente. 

Aperta a Nuova Delhi 
la conferenza asiatica 

NUOVA DELHI, 7. — Si è 
aperta ìeii u Nuova Delhi, 
con la paitccipazione di 200 
delegati, rappresentant i di 
vasti settori dell 'opinione 
pubblica di 18 paesi asiatici, 
la Conferenza per la disten 
sione internazionale. 

La signora Ilameshvari 
Nuhru. che è s ta ta eletta alla 
presidenza della prima sedu­
ta. ha tenuto il discorso di 
apertura, sottolineando che la 
conferenza si ispira ai cinque 
principii per la coesistenza 
pacifica, stabiliti nella d i ­
chiarazione eino-indiana. La 
signora Nehru ha poi richia 
malo la necessità che i popoli 
asiatici stabiliscano una s t r e t . 
ta collaborazione t ra loro ed 
ha infine denunciato con vi ­
gore i preparat ivi degli oc­
cidentali per una guerra di 
sterminio atomico, sollecitan 
do l 'interdizione delle armi 
termonucleari. 

I cinque principii pe r la 
pacifica coesistenza, la colla­
borazione t ra i popoli asia 
tici e l 'interdizione delle a r 
mi atomiche sono stat i al 
cenilo di tut t i i successivi 
interventi . Ieri hanno par la ­
to i rappresentant i delle d e ­
legazioni del Giappone, del 
Viet Nam, della Francia, del ­
la Corea. dell 'Unione so l l e t i ­
ca. del Pakistan, della Mon­
golia e della Cina. Il dele­
gato cinese. Kuo Mo-jo, ha 
affermato che la solidarietà 
dei popoli asiatici, che con­
tano circa un miliardo e mez 

Estremo salato a Liegi 
alle vittime dell'incendio 
LIEGI, 7 — Si sono svolti 

stornane i funerali delle qua ­
ranta vi t t ime dell ' incendio del 
cinema « Rio », scoppiato do ­
menica scorsa a Sclessin. sob­
borgo industriale di Liegi. 

In tu t ta la città erano C-po­
ste bandiere a mezz'asta con 
drappi ner i ; negozi e locali di 
r i trovo sono rimasti chiusi. 
Nella palestra della scuoia di 
Sclessin, trasformata -n ca­
mera ardente, è stato celebra­
to l'ufficio funebre. Più volte. 
du ran te il r i to funebre si è 
reso necessario l ' intervento 
dei servizi sanitari per soc­
correre i familiari di»J!e vi t­
time. in preda a crisi nervo­
se. Assistevano alla cerimo­
nia un rappresentante del re 
Baldovino, t re miniMri e lo 
ambasciatore italiano. Fuori 
della scuola sostavano nove 
autocarr i carichi d i fiori in ­
viati dal Belgio, dall 'Olanda, 

dall 'Italia, dalla Germania e 
dalla Francia. 

II lungo corteo dei feretri 
*i è formato verso mezzogior­
no. snodandosi t ra una folla 
commossa di circa 75 mila 
.ìor-onc. mentre tut te le s i re ­
ne delio fabbriche della zona 
facevano udire il loro urlo. 
Le bare erano le t teralmente 
c o r o n e d: fiori e il silenzio 
non era interrotto se non dai 
«smglvozzi e dalle grida d i -
<rera*.e delle madri . 

Muore in Belgio 
un mi INI foro italiano 

FARCIFXNES (Belgio). 7 — 
Ieri .-era il minatole Italiano 
Oactaro Hu-«o. di F»tn»!U So-
prnn.i (prov Oi Palermo) as ta to 
investito da un vagoncino de-
CJUI ilìt' mentre lavorava in un» 
sal'.cria cle'.la localo miniera ed 
o deceduto 

zo di persone, costituirà una 
forza enorme per la salva­
guardia della pace. « Noi 
avremo il sopravvento sulla 
guerra — ha detto Kuo Mo-jo 
—. La pace trionferà ». 

Tre ministri si dimettono 
dal governo di Diem 

SAIGON, 7. — Nel Viet Nam 
del Sud tre ministri hanno 
rassegnato oggi le loro dimis­
sioni dal governo di "Diem. Es­
si sono il ministro degli Esteri, 
Tran Van Do. il ministro «Iel­
la Salute pubblico, Huynh Kim 
Huu e il ministro del, Lavoro 
e della gioventù, Nguvcn Tang. 

americane sarebbero allora 
intervenute in appopaio alle 
bande di Clan Kai - scek; e 
che il conflitto si sarebbe ine­
vitabilmente trasformato in 
una guerra generale, condotta 
con l'impiego di urnu ato­
miche, contro la Cina. 

L'origine di queste voci era 
stata a t t r ibuita appunto allo 
ammiraglio Carney. Il 30 
marzo si ebbe un episodio 

clamoroso n e l l a polemica, 
quando il presidente Eisenho-
wer in persona nella sua con-

delphia BuIIettin, il quale, 
sotto la firma del suo corri­
spondente da Washington, 
Roberta Roth, ribadisce che 
Carney ha fatto quelle d i ­
chiarazioni, nel corso di un 
pranzo offerto ad alcuni gior­
nalisti; e ne pubblica il testo 
si eliografico, precisando che 
ectu non è ufficiale, ma è sta­
to tettatto da un abile steno­
grafo. e corrisponde ai ricoiUt 
di guanti hanno assistito al 
pranzo offerto dall'ammiraglio 

Secondo questo resoconto, 

mamente che essi (i cinesi) 
at taccheranno. 

Carney fu in seguito inter­
rogato dai suoi invitati. Ri­
spondendo alla domanda : 
« Nel caso noi decidessimo di 
difendere le isole Quemoy e 
Matsu, cosa dovremmo tare'.'i 
lo ammiraglio, sempre secon­
do il resoconto stenografico, 
avrebbe dichiarato: «Se la de­
cisione di partecipare alla di­
fesa di queste isole dovesse 
essere presa, ciò non avver­
rebbe su una base localizzata 

L'ammiraglio americano Carney esamina una carta della Ciaa 
jerenza stampa settimanale, 
deplorò, seppure in termini 
blandi l'ammiraglio Carney, 
affermando che »• non si serve 
la causa della pace parlando 
troppo di guerra ». Parlando 
qualche giorno dopo davanti 
a una commissione del Sena­
to, l'ammiraglio Carney negò 
di aver diffuso le indiscrezio­
ni che gli si at tr ibuivano. 

E* a questo punto che nel 
dibattito si inserisce il Phila-

l'ammiraglio avrebbe dichia­
rato tra l 'altro che Mao Tsc-
dun e Ciu En-lai « lanceran­
no probabilmente il loro a t ­
tacco contro l'isola di Matsu 
verso la metà di aprile: in 
primavera voi potremo esse­
re posti di fronte ad una del­
le più gravi decisioni che il 
nostro paese abbia mai dovu­
to prendere. Noi noi» rispar­
miamo alcuno sforzo per es­
sere pronti. Non dubito min i -

In ragazzo disperso durante la guerra 
alla ricerca di un nome e dei yenilori 

Aveva indosso un foglio strappato di giornale su cui era scritto: «Jean Bardet» 
Drammatico incontro con una donna che credeva di riconoscere il figlio perduto 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 7 — «Anche be 
stie e oggetti hanno un no 
me: io forse non ne avrò 
m a i » : sconfortato, un ragaz­
zo diciassettenne pronunciava 
ieri sera queste parole ama­
re, nella s tanzet ta d i una 
casa di Vichy. Poco prima, 
egli si t rovava di fronte una 
donna, venuta sperando di 
riconoscere in lui jl figlio 
perduto nelle tragiche gior­
nate della disfatta francese. 
Ma, alla line, donna e ragaz­
zo erano rimasti estranei , con 
un terribile dubbio che pe ­
nava e impediva ad en t ram­
bi ogni slancio-

Riepiloghiamo la storia, la 
quale ci fa pensare alla guer­
ra, alle sue devastazioni m a ­
teriali e sociali. Essa comin­
cia nel 1940. I tedeschi avan­
zavano. La popolazione di in ­
tere città si ri"ersava sulle 
strade per sfuggire al l ' inva­
sione, colpita da bombarda­
menti micidiali e indiscrimi­
nati . 

La vita di « Jean » — quel ­
la ufficiale — comincia a l ­
lorché egli aveva due anni, 
il 13 giugno 1940, alla sta­
zione di vichy. Un t reno di 
passaggio ve lo depose, dopo 
averlo raccolto più a nord, 
nel territorio devastato dagli 
incendi e dalla guerra- Ave­
va indosso u n foglio s t r ap ­
pato di giornale su cui era 
scritto un nome « J e a n Bar ­
det ». Un impiegato comuna­
le, Hibry. lo portò a casa, 
dove, assieme alla moglie, lo 
allevò, 

Abbastanza fortunato nella 
sua orribile sciagura rispetto 
a tanti bimbi infelici, «Jean» 
tuttavia, da qualche anno, si 
trova in difficoltà: manca di 
stato ciyile. Per una dispo­
sizione della burocrazia, gli 
Hibry non possono adottarlo. 
dato che egli non ha un nome 
di origine. Le ricerche con­

dotte in tutte le famiglie Bar­
det esistenti in Francia fu­
rono prive di risultati. 

Alcuni mesi dopo, u n col­
po di scena: a una signora 
residente a Nancy, Lagros, 
parve d i vedere nel r i t r a t ­
to l ' immagine di un bimbo 
perduto a Troyes. In quei 
giorni ella stava per dare 
alla luce un altro bambino, 
e <cJean» era affidato a un 
asilo religioso. Sopravvenne 
un bombardamento e la m a ­
dre e il figlio maggiore fu­
rono evacuati in direzioni 
opposte. Quando la signora 
Lagros tornò a Troyes, una 
monaca le disse che il b im­
bo era morto sotto le mace ­
rie: ma non volle o non sep­
pe dare particolari. 

Ieri , ella si è decisa a v i ­
sitare a Vichy il ragazzo 
raccolto dagli Hibry. L ' in­
contro fu drammatico. Ella 
arr ivò poco prima di mezzo­
giorno. Era pallidissima, e la 
sua mano, spingendo il can­
cello, t remava. Nel cortile un 
giovanotto stava r iparando la 
bicicletta. La donna si avv i ­
cinò, lo guardò at tenta per 

qualche istante, cercando di 
controllarsi, pei si avvicinò 
al ragazzo, lo prese fra le 
braccia e scoppiò a piangere. 

Poco dopo sopravvenne la 
signora Hibry e le due don­
ne parlarono a lungo, r ievo­
cando particolari e ricordi; 
la signora Lagros esaminò le 
fotografie del piccolo, specie 
le prime, quelle del tempo 
di guerra, e gli indumenti 
ch'egli indossava quando fu 
raccolto. La visitatrice diven­
ne perplessa: non erano v e -
stitini del « suo » Jean . 

Alcuni particolari coinci­
dono: la ' preghiera recitata 
dal bimbo, egli • può averla 
appresa dalle monache di 
Nancy, che trascurarono di 
insegnargli invece il suo no­
me ed indirizzo. Di più. Jean 
ricorda nei tratt i il marito 
della signora Lagros. Ma so­
no indizi insufficienti: anche 
se « Jean P ha trovato il ca­
lore di affetto di un padre 
e dj una madre , il suo d r a m ­
ma continua. ÈSli deve r i ­
trovare, con i suoi veri ge­
nitori, anche un nome. 

MICHELE RAGO 

Mandato di cattura 
per Marilyn Monroe 
NEW YORK, 7. — Un man­

dato di cat tura è stato spic­
cato ieri contro la nota a t ­
trice americana Marilyn 
Monroe. 

La bella attrice venne col­
ta da un poliziotto, il 21 no­
vembre scorso, mentre gui ­
dava la macchina senza la 
patente. Non essendo ella 
comparsa dinanzi al magi ­
strato questi spiccò mandato 
di ca t tura contro di lei. fis­
sando la cauzione per la l i ­

bertà provvisoria in cento 
dollari. Scaduto il termine 
per la presentazione Marilyn 
è colpita da ieri da un secon­
do ordine di arresto. 

L'avvocato della Monroe h? 
dichiarato che l 'attrice si t r o ­
va a New York, a cau^a d; 
impegni che le impediscono 
di presentarsi al giudice. 

« Ma ha degli impegni an ­
che qui ». ha risposto il giu­
dice. 

o tattica. Se noi raccogliamo 
la sfida con la volontà di v in­
cere non potremo limitare i 
nostri obiettivi. Noi dobbiamo 
portare la cosa a termine e 
determinare ciò che annulle­
rà gli sforzi del nemico. Ciò 
comporta un notevole allar­
gamento della zona tattica di 
Quemoy e di Matsu. Potrebbe 
darsi anche che noi a tro­
vassimo costretti a impegnar­
ci in tin grande conflitto con­
tro la Cina. Se dovessimo im­
pegnarci Unporendoci delle 
restrizioni in anticipo, ci tro­
veremmo alla zigilia di per­
dere tutta l'Asia ». 

Alla domanda: <- In aprile ci 
troveremmo dunque di fronte 
ad ttn conflitto generale? » 
Carney avrebbe risposto: <r E' 
molto probabile ». 

Essendogli stato quindi 
chiesto : « Sarebbe utile av­
vertirli in precedenza?». Car­
nei; avrebbe detto: « Sarebbe 
utile se il presidenfe nnmm-
ctasse che noi difenderemo 
Matsu e Quemoy ». 

DICK STEWART 

PRETURA DI ROMA 
Il Pretore di Roma, il 4 mar­

zo 1G55, ha profferito la se­
guente sentenza nella causa 
penale contro: 

GALLI GIUSEPPINA, fu 
Gennaro, nata in Micnano, il 
24 gennaio 1924, residente in 
Roma - Via Trionfale n. 230; 

IMPUTATA: a) della con 
travven7Ìone dì cui agli articoli 
23 e 51 RD.L 9-5-1929, per 
avere posto in vendita Latte 
annacquato al 15 *^; 

b) del delitto di cui al­
l'art. 516 C.P, per avere posto 
in vendita come genuino latte 
non genuino, perchè annacqua­
to Accertato in Roma il 15 
settembre 1954. 

O M I S S I S 
II Pretori, letti ed applicati 

Sii articoli di cui sopra, dichia­
ra Galli Giuseppina colpevole 
della contravvenzione ascrittale 
al capo a) della rubrica e la 
condanna alla pena di L 6 000 
di ammenda, nonché de! delitto 
di cui al capo b) della rubrica 
e la condanna alH pena di 
L. 10 000 di multa Sospensione 
condizionale per anni 5. Con­
danna infine la imputata alla 
pena accessoria della pubblica­
zione per estratto della senten­
za sul giornale - l 'Uri'à .>. 

Per estratto conforme all'ori­
ginale. 

Roma, 5 aprile 1955 

IL CANCELLIERE CAPO 
R Valeri 

Legarle lìiiiasril;) 

sempre, 
deliziosa HELETTI 

(Continuazione dalli* l. pag.) 

sere elusa con J rituali espe­
dienti. Vi è intanto una sca­
denza immediata, quella della 
elezione del Capo dello Stato, 
e delle conscguenti dimissioni 
del governo nelle inani del nuo-
\o Presidente. Entro i prossimi 
due o tre giorni Gronchi e Mer-
zagora convocheranno Camera e 
Senato in seduta congiunta per 
procedere alla elezione, e tut­
tora si prevede che la data pre­
scelta sarà quella del 28 apr i . 
le. Ancora non esiste nella 
maggioranza nessun accordo 
sulla scolta di un candidato 
rappresentativo. Si sa che la 
segreteria democristiana ha 
pressoché deciso di sostenere 
la candidatura doll'on, Zoli. I 
liberali sono orientati per una 
riconferma delTon. Einaudi, 
che i repubblicani hanno in­
vece escluso. La rosa dei nomi 
che gli osservatori politici fan­
no circolare, e che riferiamo 
da cronisti, comprende l'onore­
vole Parr i indicato dai socia. 
listi, il presidente del Senato 
Mcrzagora, gli on. Polla e Gron­
chi come possibili Candidati su 
cui cercare determinate con­
fluenze di voti, e ancora Za-
notti Bianco a suo tempo pro­
posto dai liberali, il ministro 
Martino, qualche socialdemo­
cratico, e via di seguito. 

Il 18 riapriranno la Camera 
e il Senato (la Camera forse 
prima), rimettendo al fuoco al­
cune delle concrete questioni 
politiche rimaste in questi 
giorni in ghiacciaia, tra cui la 
lejjgc Treniclloni e la questioni-
dei patt i agrari. Si renderà di 
conseguenza ancora più diffi­
cile un nuovo rinvio della 
« chiarificazione », alla quale i 
socialdemocratici si sono per 
l'ennesima volta impegnati per 
maggio. Nessuno ha dato retta 
a Saragat e alle sue minacce 
di crisi a maggio. Democri­
stiani e liberali richiama-
no all'ordine il PSDl ricor­
dandogli l'inopportunità di 
una crisi alla vigilia delle ele­
zioni siciliane del 5 giugno: 
questo però, a ben vedere, po­
trebbe semmai essere un moli . 
vo di più per incoraggiare i 
socialdemocratici a fare un 
po' di fronda in sede nazio­
nale, per cercare di riscuotere 
un po' di credito in Sicilia, in-
sieme ai repubblicani già fuori 
della coalizione quadripartita. 
Ma il fatto è che perfino i li­
berali, attreverso una dichia. 
razione fatta ieri da Orsello, si 
sono in fondo compiaciuti del-
l'alzata di testa della Direzio­
ne del PSDI. dato il suo ca-
ratterc antisocialista e la r i ­
conferma del quadripartito e 
quindi dell'immobilismo cen. 
trista: la demagogia saragat-
tiana è così squalificata che 
perfino la destra liberale \i 
applaude. 

Cionondimeno i socialdemo­
cratici hanno cercato ieri, ol-
t ra verso la «Giustizia», di 
insistere nella loro posizio­
ne. assicurando che il loro at­
tacco alle « correnti integrali­
ste > della D. C. e segnatamen­
te alln segreteria fanfaniana 
non è dovuto — come ha i rò . 
incarnente insinuato « Il Po­
polo » — a una « svista ». 
I/organo socialdemocratico de­
finisce anzi gli orientamenti 
* infegralisti » di Fanfani «uno 
dei pericoli più gravi che mi ­
nacci la democrazia italiana >. 
e ribadisce che la futura 
« chiarificazione » dovrà per. 
tanfo riguardare ed eliminare 
anche questo pericolo. 

Calciatori jugoslavi 
condannati rer rontrabbanrjo 

BELGRADO. 7. — Il giorna­
le « Borba » informa che t re 
giocatori di calcio iugoslavi 
sono stati condannati alla pri-
Cione per periodi oscillanti da 
un minimo di quattro mesi ad 
un massimo di un anno di car­
cere perchè riconosciuti colpe­
voli di contrabbando di valu­
ta. Tutti e tre, però, beneficia­
no della condizionale. 

PIETRO INGRAO direttore 
Andrea Pirandello vice dir resp. 
Iscrizione come giornale murale 
sul registro stampa dei Tribu­
nale di Roma p . 4310/54 del 

16 dicembre '954 

Stabilimento Tipogr. U.E.S.I.S.A 
Via IV Novembre 149 - Roma 

PRETURA DI ROMA 
Il Pretore di Roma, il 4 mar­

zo 1955, ha profferito la se­
guente sentenza nella causa 
penale contro: 

AMICI FILIPPO, fu Paolo. 
nato in Arquata del Tronto, il 
18 giugno 1914, residente in 
ftoma - Corso Trieste n. 185 
e n. 172; 

IMPUTATO: del delitto p. e p . 
dagli artt. 3 e 4 Legge 4-11-1950 
n 1068. e 51 e 61 del R.DL. 
15-10-1925 n 2033, per avere 
detenuto e posto in vendita, 
nell'esercizio da lui gestito, del 
moscato di Pantelleria con eti­
chetta riportante la denomina­
zione «Superiore», non confor­
me alla fattura di acquisto del­
la merce e non riscontrato 
come tale all'analisi chimica. 
perchè la gradazione alcoolica 
in volume accertata è del 14.10 
per cento anziché del 15.50 '"*? 
per i tipi - extra * o • superio­
r e * Accertato in Roma il 21 
giugno 1951. 

O M I S S I S 
II Pretore, ietti ed applicati 

zh articoli di cui sopra, dichia­
ra Amici Filippo colpevole del 
drV.tto ascrittogli e lo condanr.% 
alla pena di L. 25.000 di multa, 
pagamento spese processuali e 
ta«sa sentenza 

Dispone la sospensione con­
dizionale della cena per anni 
cinque. Condanna infine l'impu­
tato alla pubblicazione della 
vertenza per estratto e per una 
volta sui giornali «l 'Unità» e 
. La Giustizia . 

Per estratto conforme all'ori­
ginale 

rjoma. 5 aprile 1955 

IL CANCELLIERE CAPO 
R. Valeri . 
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